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L'inchiesta dopo gli arresti del commando fascista 

Anche da Brescia rispunta 
la verità sulle trame nere 
L'impossibilità di considerare la strage isolata dagli altri sanguinosi eccidi -1 legami con le Sam-
Fumagalli e con le cellule eversive che puntavano al golpe - Ancora una volta emerge il ruolo del Sid 

Dopo la Incriminazione de
gli esecutori della strage di 
piazza dell* Loggia (otto mor
ti e 112 feriti) chiedersi comò 
fa li Popolo, organo della 
DC. «e si tratti di un epi
sodio isolato, ponendo 1 Inter
rogativo se i neofascisti han
no agito spontaneamente o su 
ordinazione del professionisti 
della strategia del terrore 
significa, nella migliore delle 
Ipotesi, fornire un attestato di 
totale Incomprensione della 
storia recente del nostro pae
se, caiattcrlzzata purtroppo 
anche dalla catena di Infami 
attentati me^sl in atto per 
dlst-uggerc gli istituti demo 
oratici dello Stato 

Certo, per ora 11 lodevole 
lavoro del magistrati broscia 
ni e giunto ad Indicare sol 
tanto gli esecutori dell'orrìbi 
le jtrag.» Ma nessuno può 
In buona fede dubitare che al 
di «opra di essi vi siano del 
mandanti, che sono quegli 
stessi che hanno ordito le stra
gi di piazza Fontana. dell'Ita-
llcus, di via Fatebenefratelli, 
del tallito attentato al diretto 
Torino • Roma. 

L'aggancio 
con il MSI 

L ultimo arresto di Brescia 
— quello del 21enne Marco 
De Amici — consente per di 
più di stabilire un preciso ag
gancio con gli ambienti della 
«Fenice», l'organizzazione fa 
sclsta. protetta e coperta dal 
MSI, capeggiata dal latitan
te Giancarlo Rognoni. Incri
minato e condannato dal giu
dici genovesi quale Ideatore 
dell'attentato al treno, esegui
to da Nlco Azzl 

D'altronde l camerati bre
sciani che facevano parte del 
giro della « Fenice », non era
no pochi Fra questi c'era an
che quel Silvio Ferrari ucciso 
da una bomba che recava sul
la sua motoretta il 10 mag
gio 1974 (nove giorni prima 
della strage) e la cui morte 
offri l'occasione per . n a ce
rimonia di tipo nazista, con 
fascisti venuti anche da Ve
rona e da Milano. 1 quali 
gridarono sulla sua tomba che 
10 avrebbero vendicato. Vendi
cato da chi? L'ordigno gli 
era stato consegnato dal suoi 
camerati e la esplosione av
venne all'ora esatta (ore 3.05) 
fissata sulle lancette dell'oro
logio che funzionava da Ti
mer. Il giovane Ferrari, quin
di cadde In una trappola mor
tale tesagli dal suol amici fa
scisti Suo fratello m.nore — 
quel Mauro Ferrari che ora è 
stato incriminato per concor
so In strage — parlò. Infatti, 
11 giorno dopo, di vendetta 
ma contro 11 fascista Nando 
Ferrari, che è un suo omo
nimo ma non un suo paren
te Poi cambiò Idea e su que
sto repentino mutamento. 1 
magistrati stanno ancora sca
vando per trovare 1 reali mo 
tlvl. 

Le urla naziste che minac
ciavano una vendetta non si 
Indirizzavano, dunque, contro 
gli autori della trappola mor
tale, da loro conosciuti be
nissimo, ma suonava.10 Inci
tamento a proseguire le loro 
azioni criminali. 

Pochi giorni dopo, infatti, 
Angelino Papa depositò l'or
digno in un cestino portarl-
flutl di piazza della Loggia 
e Nando Ferrari e Bimano 
Buzzi premettero, a distanza 
Il bottone che fece deflaga-
re la bomba, mentre sulla 
piazza erano raccolte, per una 
manifestazione antifascista, 
migliala di cittadini. 

Ed ecco allora l'Interroga-
tlvo del Popolo possibile che 
ad un uomo come li Buzzi In
dicato da tre psichiatri come 
un « Istrionico mistificatore », 
dotalo per di più di «spicca
te tendenze omosessuali » sia 
stato affidato «da altri 11 
compito di provocare 11 mas
sacro di piazza della Log
gia? ». Anche Gianfranco Ber-
toll, 11 sedicente anarchico 
autore della strage di via Fa
tebenefratelli (recentemen
te condannato all'ergastolo) è 
«tato Indicato come uno equi
librato. E anche nel suol con
fronti, personaggi autorevoli 
nell'ansia di far chiudere la 
inchiesta con la sua sola In
criminazione, si erano posti 
le stesse domande. Ma poi, 
anche per 11 Bertoll, sono sai 
tati fuori 1 suol agganci con 
l'organizzazione eversiva del
la « Rosa dei Venti » Anche 
nell'Incendio del Relchstag. 
del resto venne usato uno 
squilibrato olandese, ma an
che allora, chi organizzò l'at
tentato furono 1 caporioni na
zisti. Questa gente conosce 
bene la propria storia ed ap
plica puntualmente con fana
tica testardaggine, quelle che 
definisce le « regole della bat 
taglia, senza però valutare 
11 campo storico in cui es
so si svolge. 

Nel corso delle Indagini con 
dotte dal magistrati brescia
ni, peraltro, sono già venu 
ti fuori parecchi nomi — SII 
vlo Ferrari, De Amici Clpcl-
letti, Ferri — che saldano 11 
giro bresciano con quello più 
ampio di Imputati In altri 
delitti di matrice fascista Ab 
blamo parlato della « Pc.il 
ce » e a tale proposito, non 
dobbiamo dimenticare, che 
molti membri di questa orga 
nlzzazlonc erano l promoto
ri del comitati « prò Frcda » 
Ma non dobbiamo nemmeno 
dimenticare che venti giorni 
prima della strage altri ma
gistrati bresciani avevano 
tratto In arresto, a Milano 
Carlo Fumagalli, capo del 
« MAR ». E lo avevano fat
to catturare un pò prima 
del previsto 1 prima cioè di 
mettere le mani su una tetza 
••nula del MAR) perche ave 

vano saputo da fonte pre 
elsa che a Milano stava per 
esseie messa In atto una stra
ge che avrebbe provocato de
cine e decine di morti 

La decapitazione del MAR, 
con la sua successiva fuga sul 
plani di Rasclno, di Giancarlo 
Esposti e di altri camerati, 
provocò panico nelle file dei 
tasclstl ma anche rabbia e se 
te di ritorsione La scelta di 
Brescia (la città dove 11 Fu 
magalll e gli altri vennero 
impiiglonatli come sede del
la strage, può essere vista 
sotto questa luce. Il fine, se
minando la morte In un cor
teo di lavoratori, per la pri
ma volta, era quello di Inne
scare una grossa provocazio
ne stroncata sul nascere dal
la dura ma responsabile ri
sposta degli operai Brescia 
allora fu d'esemplo, come lo 
era stata Milano dopo piazza 
Fontana Ma 11 pieno per tra
scinare il Paese nell'abisso, 
fanatico folle e Irresponsabi
le, c'era — come provano 
certi risultati della l-chlesta 
condotta dopo la tragica spa
ratoria su Pian di Rasclno 

come denunciò subito 11 nostro 
con altri partiti, l'Unità come 
altri organi di stampa. 

Per questo, e non solo per 
una logica deduzione non pos
sono essere stati 1 sei fasci
sti bresciani ad Ideare una 
Impresa tanto criminale, ma 
anche protesa a scatena
re reazioni incontrollabili, ta
li da rendere necessario l'In
tervento delle forze armate. 

Sono 1 giudici bresciani stes
si, sulla base degli elementi 
In loro possesso, che hanno 
formulato questa Ipotesi I 
contatti che gli eversivi fa
scisti mantenevano con alcu
ni esponenti delle forze ar
mate (questi legami sono sta
ti messi a nudo dal gtudlcl 
padovani che Indagavano sul
la Rosa del Venti) potevano 
In effetti fornire una certa 
credibilità a tali programmi. 
CI sono Inoltre, altri Interro
gativi che per lo meno per 
ora sono rimasti senza ri
sposta. E' stato scritto, al-
1 Indomani della strage di 
Brescia — quell'atroce episo
dio, otto compagni morti, de
cine di feriti, la matrice fa
scista cosi scoperta ed evi
dente fece saltare molti co
perchi, Inquietò molte coscien
ze — che 11 SID sapeva tut
to sul MAR (sulla sua strut
tura, sul programmi crimi
nali sul dirigenti) da alme
no quattro anni. Malgrado la 
conosciuta pericolosità di que
sta organizzazione nulla era 
stato fatto dal servizi pre
posti dello Stato, per stron
care la sua attività Dopo 
quattro anni, anzi il MAR era 
più forte e agguerrito di pri
ma, tanto che quando final
mente venne colpito, stava 
per attuare una strage. Co
me mal questa organizzazio
ne venne lasciata agire Indi
s turba ta ' 

Arrivare 
ai mandanti 

Come mai 11 SID II cui no
me è ricorso In quasi tutti l 
sanguinosi episodi della stra
tegia della tensione, nulla fe
ce per prevenire e reprime
re l'azione di questa organiz
zazione eversiva? 

Su questo capitolo che po
trebbe recare una spiegazio
ne anche sulla organizzazione 
della strage di Piazza della 
Loggia, fornendo indicazioni 
precise sul mandanti, ci augu
riamo che, al termine delle 
loro Indagini, 1 giudici bre
sciani sappiano dare risposte 
esaurienti. 

Chiudere 11 cerchio di que
sta strage, colpendo soltanto 
gli esecutori, equivarrebbe a 
lasciare Impuniti, ancora una 
volta, 1 veri artefici degli at 
tentati Nonostante ì mille 
ostacoli frapposti sulla stra
da delle indagini volte a sta
bilire la verità, sulla stra
tegia della tensione, alcuni 
punti fermi sono già stati sta
biliti dal magistrati di Mi
lano, di Pdova. di Torino, 
di Brescia Sappiamo che gli 
avversari potevano contare su 
potenti coperture su Ingenti 
finanziamenti, su autorevoli 
complicità Un giudice pado
vano, prima di ssero estro
messo dalla Inchiesta, aveva 
fatto mettere in galera il ge
nerale del SID Estromessi so
no stati anche 1 magistrati 
milanesi. all'Indomani dell'In
terrogatorio di un generale e 
di un ammiraglio, entrambi 
ex capi di stato maggiore 
della Difesa Sappiamo anche 
che > principali Imputati di 
questi attentati — da Fro
da a Rauti d i Rognoni agli 
esecutori bresciani — face
vano riferimento al MSI 

I mandanti delle stragi pe
rò, sono ancora impuniti Lo 
Insabbiamento di molti pro
cessi. 1 conflitti di competen
za artatamente sollevati le 
gravissime decisioni della 
Cassazione hanno fornito re 
spiro agli organizzatori e al 
mandanti Ma la verità rie
sce sempre ad essere più 
forte Ed ecco che dirottate 
Importanti inchieste a Roma 
e a Catanzaro la verità ri
spunta a Brescia e chiede solo 
di essere ascoltata, compre
sa completata 

Per questo se si vuole fi
nalmente spezzare la crimina
le spirale della strategia del
la tensione. le Indagini non 
si possono chiudere rinviando 
a giudizio solo 1 manovali del 
terrore Sono I mandanti che 
finalmente devono essere col 
piti e sbattuti In galera 

Ibio Paolucci 

Secondo i dati Istat sui vari reati penali 

Ogni settimana in media 
5 sequestri di persona 

Ogni settimana jn Italia avvengono in media cinque sequestri 
di persona dell 84 per cento di essi e ignoto il 1 espons.ibile II 
secinevtro di persona e inoltre II delitto in ni iggioio eipjnsionc 

l.o si rileva dai più icccnti diti ribaldanti le statistiche 
g udiziarlc penali resi noti ieri doli lstat 

Secondo queste statistiche 1 seduciti 1 di persona denunciati e 
pei I quflli 1 autorità giudiziaria ha cominciato I azione pen.i.e 
sono stati 264 nei dodici mesi dal dicembre 1973 al novembre 1974 
Nei precedenti dodici mesi essi furono 1H8 cosicché 1 aumento 
percentuale in un anno e stato del 40 4 per cento 

La situaziuie e peggiorala anche per quanto riguarda la per 
centrale sul totale dei sequestu compiuti da ignoti dal dlcem 
bre 1973 «1 novembre 1974 tale percentuale e stata appunto del 
184 per cento, mentre nei precedenti 12 mesi fu dei 77 per 
cento rispettivamente con 222 e 145 sequestri 

Tn forte aumento nello stesso periodo sono state anche le 
rapine passate da 5 172 a 6 537 con un incremento del 2M pir 
cento ed 1 furti passati da un milione 97 370 e un milione 156 7b6 
con un incremento del 14.5 per cento 

I dati statistici non forniscono ovviamente una distinzione che 
consenta di trarre particolari indicazioni circa l'andamento di 
delitti specifici: ad esempio tra 1 sequestri di persona non e 
possibile - dai dati Istat — distinguere quelli compiuti a scopo 
di estorsione da quelli volti ad altri scopi 

l ' U n i t à / domenica 13 luglio 1975 

Chiesta l'autorizzazione 

a procedere per Centurie 

Sottosegretario de 
intascava interessi 

dei fondi neri? 
Inviati gli atti al Senato dalla procura di Mila
no - Una banca di Sindona distribuiva le somnv 

Il 30 magalo 1974 in piazza della Loggia gli imponenti funerali del compagni uccisi: lo 
stesso giorno una cellula nera delle Sam-Fumigaltl i sorpresa sul Pieni di Rasclno, in 
Abruzzo, con 1 plani per una serie di attentati 

Premio per una 
tasi di laurea 

intestata a 
Giuliana Ferri 

La rivista « Donne e poli 
tica » per onoiare la memo
ria della compagna Giuliana 
Ferri ha deciso di Istituire 
un premio per uno. tesi di 
laurea sulla questione fem
minile in Italia 

Nel primo elenco di sotto
scrittori per la dotaz on» del 
premio nono Luisa e Cirio 
Melograni Giuseppe e Lau 
ra Boffa. Marisa e Va'erlo 
Plttaluga Luca e Luisa Pavo 
lini Adriana Scroni Anna 

I Maria d a l . Marisa Renano. 
Glglla Tedesco. Anita Pasqua 
11. Marisa Passigli, Isa Fer 
ragutl. Margherita Repetto 
Giuliana Giunti, Bianca arac 
ci Torsi. La Redazione di RI 
nascita, Miriam Mafai. 

Dopo la « mazzata » delle prime bollette rincarate 

Telefono: è indispensabile ridurre le tariffe 
Vivissimo malcontento fra i cittadini - Colpite circa due milioni di famiglie - La petizione dei sindacati - Il governo chiamato a 
discutere alla Camera le proposte di revisione del PCI • Una delegazione di utenti romani si recherà il 15 al ministero delle Poste 

Cominciano ad arrivare le 
prime bollette telefoniche a 
tariffa maggiorata. Sono una 
mazzata per tut t i : per le uten
ze familiari (da un milione e 
mezzo a due milioni) e per 
quelle aziendali. 

Gli aumenti decisi a mar
zo, In sostanza, sono entrati 
In vigore dimostrando t u t u 
la loro gravità e suscitando 
vivissimo malcontento ovun
que. Quando 1 rincari furo
no decisi, non sembrò ad al
cuni che avessero quella por
tata (circa 400 miliardi In più 
in un anno a carico degli 
utenti di ogni categoria, ma 
soprattutto a carico di colo 
ro che utilizzano 11 telefono 
soltanto in caso di assoluta 
necessità), ma oggi 1 conti 
che la SIP presenta non con
sentono dubbi Gli aumenti 
sono pesantissimi e in molti 
casi Insopportabili, al punto 
che sono giù numerosi colo 
ro che rinunciano al telefo
no, riconsegnando perfino lo 
apparecchio alla SIp. 

Il fatto, tuttavia, non ha 
nulla di misterioso ed anche 
se la società concessionaria 
della rete telefonica naziona
le non avesse Inserito, nelle 
bollette, le sue « giudiziose » 
spiegazioni si sarebbe capito 
ugualmente che si trat ta di 
un nuovo durissimo colpo al 
bilancio delle famiglie e ai co 
stl delle aziende Oli aumen

ti decisi in marzo ed oggi in 
attuazione, infatti, hanno ri
guardato 1 canoni fissi per le 
utenze familiari portati da 4 
mila a 5 500 lire al trime
stre e 1 canoni fissi per le 
aziende Industriali, commer
ciali e artigiane passati da 
6 825 a 11650 lire sempre at 
trimestre Sono state rinca
rine, inoltre. le tariffe per le 
telefonate urbane. Interurba
ne e Internazionali, e 1 costi 
yegli allacciamenti (da 30 a 
(10 mila lire per le famiglie e 
da 50 a 100 mila per le azien
de) e dei traslochi Ma non 
0 tutto II fatto forse più 
trave, che si configura come 
lina vera e propria supertas-
*a, e che. Insieme agli au-
tnentl dei canoni fissi, è sta
to Introdotto un meccanismo 
<< speciale» attraverso 11 qua
le 1 coati degli abbonamen
ti trimestrali risultano In real
ità molto più elevati di quan
to possa sembrare 

CI riferiamo a quel duecen
to scatti da pagare obbliga-
totlamente (per le famiglie) I 
anche se 11 telefono non vie- I 
ne mal usato Con questo meo- '| 
canlsmo, oltre al canone del
le 4 500 lire l'utente deve pa
gare alla SIP anche l'impor
to del duecento scatti (200 
per 37) più UVA (12 percen
to), a conti fatti, lo stesso 
utente deve perciò versare 
In totale ben 14 288 lire ogni 

tre mesi, anche nel caso In 
cui non utilizza II suo tele
fono o lo utilizza In minima 
parte. 

Per le aziende 6 stato de
ciso che. oltre al canone tri
mestrale di 11.850 lire, gli 
utenti devono pagare alla so
cietà telefonica anche l'Im
porto dei 450 scatti ogni tre 
mesi che sono considerati 
anch'essi un cosldetto « mi
nimo garantito ». Abbiamo fat
to I conti per vedere quan
to In realtà pagano, ad esem
plo, gli artigiani per gli appa
recchi Installati nei loro labo 
ratorl t ra canone fisso e scatti 
obbligatori Ne è risultato 
quanto segue- l'abbonamento 
trimestrale costa, come si è 
detto, 11650 lire; I 450 scatti 
da pagare comunque costa
no complessivamente 16.850 li
re In tutto, ogni tre mesi, gli 
artigiani devono dunque pa
gare al netto dell'IVA ben 
28 300 lire: ma, essendo l'I VA 
obbligatoria, gli artigiani stes
si devono pagare anche un 12 
per cento aggiuntivo Risulta
to finale ogni tre mesi 11 te • 
lefono per gli artigiani e per 
le altre aziende, piccole e 
grandi, viene a costare esatta
mente 33 960 lire, anche se 
l'utente usa il proprio appa
recchio per molto meno del 
450 scatti « minimi >> 

E' questo il meccanismo che 
1 sindacati hanno, a suo tem

po, considerato come una as
surda e Iniqua tassa sul tele 
fono. Ed è questo uno dei 
punti del nuovo «sistema ta 
rlffarlo» della SIP che biso
gna rivedere in modo radica
le Ma, oltre ad abolire gli 
scatti obbligatori, bisogna ri 
vedere e ridurre anche 1 co
sti degli allacciamenti e del 
traslochi; bisogna Individua
re un minimo di consumo 
« ritenuto sociale — come di
ce la petizione lanciata da 
CGIL, CISL e UIL — sul 
quale non deve essere applica 
to alcun aumento», bisogna 
prevedere la progressività del
ie tariffe In modo che chi 
più consuma più paga, oc
corre abolire « 1 rincari delle 
telefonate interurbane In tele
selezione e tramite operatrice 
e di quelle Internazionali ef
fettuate nelle ore notturne. 
nei giorni festivi e nel pome
riggio del sabato». 

Queste richieste, contenu
te nella petizione, sono già 
state sottoscritte da numero, 
sissiml cittadini. La raccolta 
di firme proseguirà e si In
tensificherà nel prossimi gior
ni Il 15 luglio delegazioni di 
utenti romani si recheranno a 
chiedere la revisione del slste 
ma tariffarlo della SIP prcs 
so il ministero delle Poste r 
telecomunicazioni. Il governo 
dovrà inoltre rispondere ad 
una Interpellanza presentata 

i dal compagno Barca e da al
tri deputati comunisti fin dal
lo scorso 6 maggio, In cui si 
sollecita « la riduzione del
l'Importo globale degli aumen
ti tariffari anche alla luce di 
una più rigorosa verifica del 
plano di Investimenti della 
SIP e della possibilità di co-
prlre parte degli Investimen
ti con 11 ricorso al mercato 
finanziarlo ». 

Gli interpellanti hanno Inol
tre rivendicato «l'abolizione 
dell'obbligo delle 200 telefo
nate trimestrali che si tradu
ce In una Ingiusta tassa su 
coloro che usano il telefono 
con maggiore parsimonia », 
nonché « l'esonero da qual
siasi aumento per almeno un 
minimo di 120 telefonate a 
trimestre » e la « riduzione 
delle tariffe per le telefonate 
urbane, interurbane e Inter
nazionali effettuate nelle ore 

di minor traffico» anche In 
considerazione del fatto che 
l'Italia «vanta» cinque milio
ni di emigrati 

H capitolo, in sostanza. * 
tutt'altro che chlur» Ne d'al
tra parte la Questione degli 
aumenti telefonici può essere 
considerata a sé stante 

E1 necessario rilevare, Infat
ti, che I rincari delle tariffe 
pubbliche avranno ripercus
sioni Immediate e profonde 
sul costi di produzione e 
sul costo della vita. E' sta-

i to eseguito un calcolo nel 
giorni scorsi, da cui risulta 
che in poco più di un anno, 
per gli aumenti delle tanife 
lerroviarie, postali, te t toni
che e autostradali gli italia
ni dovranno sborsare un one
re aggiuntivo, alla fine del 
1975, dì circa 875 miliardi di 
lire 

Questa grossa somma non 
inciderà soltanto sulle buste 
paga del lavoratori ma anche, 
come conseguenza degli au
mentati costi di gestione del 
le aziende sul prezzi del pro
dotti in generale Alla fine, 
naturalmente, pagheranno le 
masse popolari che non han
no alcuna possibilità di ri
valsa ed anche quel modesti 
operatori economici che non 
sono In grado di « rifarsi » 
sul propri clienti, specialmen
te quando si trat ta di forni
tori di grandi industrie 

Come si vede, non è solo 
il problema del telefono sul 
tappeto ma tutto 11 sistema 
tariffarlo Si dice e si ripete 
di voler frenare l'inflazione e 
si riparla ora di un rilancio 
dell'economia ma colpire 1 
consumi di massa attraver 
so la manovra tariffaria (ora 
si parla anche di rincarare 

metano, energia elettrica e fcr 
tillzzanti) vuol dire muover
si in senso contrario 

Sirio Sebastianelli 

! n«n 

Uno sforzo immane in Romania per fronteggiare la piena del Danubio 

Dopo l'orario di fabbrica 
lavorano a costruire dighe 

Centinaia di migliaia di persone impegnate anche di n otte e nei giorni festivi ad alzare argini - Le cause dello 
straripamento del fiume per 800 km. - Il primo impegno: salvare i raccolti - Le critiche sulle mancale realizzazioni 

Tutti al 
In piena 

lavoro, per rinforzar* gli argini del corti d'acqua 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 12 

Il Danubio scorre In terrl 
torlo romeno per mlllecento 
chilometri per almeno otto
cento chilometri di questo 
percorso, da una settimana, 
centinaia e centinaia di mi
gliala di cittadini — dal vec
chi al ragazzi delle elemen
tari — sono impegnati nel
l'impresa gigantesca di Im
pedire che le acquo del fiume 
dilaghino In una decina di 
province del paese Da una 
settimana si sta lavorando 
giorno e notte a rafforzare le 
dighe lungo 11 corso del fiu
me, ad elevarle In molti punti 
anche di vari metri, a co 
strulre decine di chilometri 
di nuovi sbarramenti attorno 
alle città alle fabbriche mag 
glori agli impianti delle azien
de agricole, nella previsione 
che durante la prossima set 

i Umana la portata del fiume 
1 superi, per quasi tutto il pei-

coi so le quote di inondazione 
Queste quote sono state già 
sorpassate di circa mezzo me 
tro a Corabla e a Zlmnlcca, 
di un metro a Hlrsova. men 
tre la portata cresce costan
temente nel tratti Drobeta 
Turnu Sevcrln Bechet e nel 
tratto Cernavoda fino a Tul 
cca 

La piena attuale del Danu 
blo è dovuta a due cause 
1 apporto eccezionale degli af 
fluenti che scorrono in terri
torio romeno — Olt. Jlu, Ar-
ges, Ialomlta e Slret — in
grossati dalle piogge torren
ziali della scorsa settimana, 
l'apporto nel bacino superiore 
e medio del fiume, nel terri
tori ungherese • Jugoslavo, 

dei suol affluenti Drava, Sa-
va. Mura, Morava e Tua, 
anch'essi ingrossati dalle 
piogge abbondanti del gior
ni scorsi In quelle regioni 

Le misure per prevenire ed 
Impedire, dove è possibile, gli 
straripamenti, sono vastlssl 
me In tutte le città e locali
tà fluviali sono stati costituiti 
distaccamenti speciali per lo 
Intervento di emergenza, sul
la base, appunto, delle dispo
sizioni contenute nel decreto 
sullo stato di emergenza e 
delle direttive emanate dal 
comitato politico esecutivo del 
PCR Ognuno del distacca 
menti, composto da cittadini 
e soldati, e guidato da diri
genti del partito, ha compiti 
speclflc' secondo la specia
lizzazione del componenti, 
provvede a Innalzare e raf
forzare dighe, ad assicurare 
Il funzionamento dei trasporti. 
a riparare strade e linee fer
rate a provvedere ai riforni
menti alimentari, ad asslcu 
rare l'assistenza sanitaria. 

Le corrispondenze del gior
nali, spesso In forma tclcgra 
fica e le immagini dllfuse 
dalla televisione, danno un 
quadro approssimativo della 
battaglia che si va conducen 
do su tutto 11 territorio rome 
no. per larga parte trasfor 
mato in un pantano sconfina
to, per fare defluire le acque 
e salvare il grano, che per 
oltre 11 cinquanta per cento 
non è stato ancora messo al 
sicuro si deve procedere ma
nualmente, nelle zone Invase 
dalle acque, per l'Impossibile 
Impiego delle macchine 

In tutte le zone del disa
stro si lavora dodici ore otto 
In fabbrica e In ufficio, quat

tro sul campi, a salvare il 
racrolto Domenica scorsa a 
stata glornala di lavoro in 
tutto II paese, e inche doma 
ni si continuerà a lavorare 
In tutto il paese Limonino 
delle popolazioni è altissimo, 
tuttavia il Daitlto chiede una 
partecipazione più vasta e ur 
gente II segretario generale 

Il messaggio 
del PCI 

ai compagni 
romeni 

ti CC del PCI hu in 
vtato al CC del PC ro
meno ti seguente met> 
saggio 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comun'sU Italia 
no vi esprime fraterna e 
profonda partecipai one ai 
lutti e alle soffcicnze del 
le popolazioni del vcotio 
paese colpite da disastro 
se inondazioni 

Nello spirito di amicizia 
e dì solidarietà che curai 
tcrlzza 1 rappoitl tra 1 no 
stri partiti e i nostri due 
paesi, auguriamo pieno 
successo alla mobllitazio 
ne e all'opera di soccorso 
e di difesa In atto nelle 
zone colpite per fronteg 
giare le conseguenze d, 
«fc.1 grave calamità 

Fraternamente 

Ceausescu ha s o n d a t o per m' 
gllala di chilometri, in eli 
cottero. durante tutta la set
timana, le zone delle alm 
vlonl e ha nzuto incontri con 
le popolazioni di decine e de
cine di località 

In alcuni casi 11 segretario 
generale del partito e stato 
insolitamente se\cro nel giu
dicare certe deficienze Par
lando sul luogo dell Inonda 
zlone nella città di Huneodoa-
ra. allagata dal Mures, In 
Transllvanla. Ceausescu ha 
osservato che esistono respon
sabilità degli organi dell am
ministrazione locale se non 
tutte le opere programmate 
nel 1970 cioè la costruzione 
di dighe capaci di fronteggia 
re ogni situa/Ione non .sono 
state portate a termine Sono 
trascorsi cinque anni e cera 
tempo sufficiente per realiz
zarle ora occorre lecuperare 
il tempo peiduto e le dighe 
devono essere ultimate nel 
prossimi due mesi e mezzo, 
prima delle plogue d autunno 

Attorno a Slobozli la citta 
di recente costruzione, a me 
là strada sul oercorso da Bu 
carest verso il litorale, uni 
diga di ventici mue chiome 
tri ad altezza d uomo e sta 
la costruita In tre giorni da 
mlislia i di e tlndlni rhe han 
no lavorato In'nterrottamenie 
uichc di notte a'ia luce del 
far) delle nutomobil1 

Una collina ìnttra iche si 
chiamaci «Bora») e stata 
letteralmente Insaccata In 
centocinquantamila sacchi, d i 
amrr— ssare sulla r.\a dello la 
lomlta e attorno alla città 

Lorenzo Maugeri 

Dalla nostra redazione 
l'ILsN'O. 12 

Con la richiesti di autoi 
zaz.one a procedere per co 
corso in peculato contro 11 M 
natore democristiano on On< 
rio Cengarlc. sottosegrctar < 
alla Difesa, si e chiusa la p -
ma fase delle indagini rlgufl 
danti gli Interessi « neri » d 
stribu't. dnl'c banche di S'r 
dona sotto varie forme a esp' 
nentl della DC. Interc'si eh 
sono htoti sottratti a queg 
enti pubblici < he effettuavi! 
no depositi indenti presso 1 
Ban a Unione 

Ne,'} vicenda de! «crack 
sindoniana tutte le cifre d 
capogiro emers.» sono t m 
con 1 colon del partito de' < 
scudo crociato puntualmen 
te s'a per le operazioni ri 

f'nanzlamrnto per l'aument 
d: cip tale della Fln«mbr< 
(che poi non andò in porto 
sia per i depositi che Sindon 
grazie ai suoi amici de ri 
selva ad ottenere da enti pu>-
bllcl quali l'Ente Minerari 
Siciliano .a Cescnl e la Fi -
meccanica troviamo sempr 
forti tangenti che flnìvan 
nelle mani di esponenti d 
qualche corrente de 

Il che sta a dimostrar» co 
evidenza palmare quanto pe1-
e costi, sulle spalle del ps" 
se, .a gestione del denar 
pub.lco effettuata dftila DC 
una gest one che 1« vede trop 
pò spe so nel ruolo di cb 
stravolge le r ia rse del par 
se pe- fini propri e d 
ottogoverno e a—ivi po' a 

la I ne. a dilapidare grani' 
r sorse che avrebbero potui 
nppresentare altrettanti lnv 
si Imeni! produttivi Non Vv 
ina dimenticare che per 
« crack» di S'ndona e in pr 
tlca tu t t i a comunità a p 
gare 

La rl"h est i d au'o'lrz 
zlone i procedere contro On 
rio Cencnr'e •• stati ivnnz 
tn al Pa-'amento dal sos
tato p-oru-ntore dot to ' Olii' 
Vlo'a che l'hi Inoltrata • ' 
procura generile de"a T* 
pubbl'ci inv'nts n mln's' 
ro di G-izli e Glustir'a p -
verrà poi nel'e mini d*1 p-
sldente de! Senato che In t" 
rà in d'scusslone re'la e i -
-nlssion» pe- 'e IU'-VÌZZ 
zion' 

Cerale e reato pe 1 qu 
]-» s< ch'ede ' au'o-izzazio -
con ro Cengarle ' 13 que lo t 
concorso In peculato p-r e 
sersl impossessato di una pa 
te dei 175 mil'on. che 'a Ba
ca Unione di SI'dona c-o/i 
oltre al 5.7V di m'eresse u 
fidalo per 1 10 miliaidl ' 
Ire deportati d i l ' a Gesca 

Come imi Cengaile che no 
ricopriva a'euna carici all'I' 
temo della Gescal rì*cos«e 
dena-o ' La- r i sa d coneo-
in peculato las-i« c r i m i n e -
te Intendere che 1 p.-esidem 
de'la Gescal la.l-o d-moe-
sl'ano Franco Br'itlco 
pratica permise che In quest 
modo Censarle finaizass* ^ 
sW^Q p ; 3 cor-ente 1 cu1 a r 
p i - l e n e II ehe <;l"ni'""a eh 
snche t csrlco di Br aticr 
con tutta probtblltà ve— 
elevata .se non lo e già stnta 
identici imputazione Che 
soldi siano stili riscossi d-
Cengarle non vi e a'eun duh 
blo oltre ad assegni Trina* 
da lui Cenirarle si p-esentav 
personalmente alla Banca U 
nionc per r'scuotere Linchle 
st< dovrà chiari,e la pos'.z e 
ne di oltre sette persone, ci 
cui non si conosce 11 nomi 
che hanno attinto a* rive 
d| denaro pubblico 

Per quanto riguarda la Fi^ 
meccanica Vio'a ha ti asme 
so gli alti a Roma per eom 
petenzi „'li Interessi <( neri 
'n questo caso, dopo una w 
rie di « girl ». sono ritorna' 
al 'a Flnmeccantca ma »on( 
stati riscontrati e'ementl che 
conl.gurano il reato di falsi 
In bilancio, visto che le som 
me non risultano contablliz 
z i t - f fa ,0 m a.s-,e,;ni 

Co ti con le mai l dent-< 
1, denaro pubbl'co certi di 
ri-enti del'1 DC s trovano 
Indubb amente con 'e ^>n 
le al muro e adetta 11 
po..t'ca. di fronte al rrawi 
st-atì. di Ma lagmre tempo 
E 1. caso dell onorevole Fillp 
pò Michei1 ammln stratore 
della DC che h i preferito 
non presentars' i ' nudici Vlo 
H e Urblsci per spiegare 1 i 
mmardi ricevuti da S ndona 
quìle ringrazi tmento per l'In 
lervento di Fanfani e An 
dreottl per la-e ìnser.re un 
.,UJ uomo Mirlo Barone ne 
consiglio di amm nlstraz'one 
del Banco di Rom\ e .e e fre 
che mcru Imcnte venivano In 
v.rtte dalia Banca Unione e 
da a l i is* t u " slndor an 
alle ca.->ce del i D" 

Maurizio Michelin 

Nuovo giudice 

costituzionale 
Il pio! Antonino De bte 

I ino piesidentt di se-ior.e 
della Coite dei conti e stato 
eletto Ieri giudice rosiiluzo 
naie ilcevendo 1 >2 voti su J'ii 
volanti e pievalendo quindi 
sul presidente della stessa 
colle Giuseppe Cat.ild, clu
ne ha ottenuti 130 8 gli aste
nuti Di Slelano subentra ni 
vice presidente della coite Bc 
nedetll 11 cui mandato * acn 
duto leti. 
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